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ENTE/ORGANIZZAZIONE:  
Regione Toscana 
 

DATA: 29/10/2019 

RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE: 
Elena Calistri  
elena.calistri@regione.toscana.it 

OBIETTIVO DI POLICY:  
Non applicabile. 
L’intervento si considera trasversale (Capacitazione amministrativa) 
OBIETTIVO SPECIFICO:  
Non applicabile. 
L’intervento si considera trasversale. 
1. A) Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti è utile proporre in quanto 

promettenti? Specificare le motivazioni. 

Nell’ambito del rafforzamento della capacità amministrativa, si propone, in continuità con la Programmazione 2014-
2020, di avviare azioni volte a favorire la valorizzazione del capitale umano e il knowledge sharing tra le 
Amministrazioni regionali e nazionali titolari di interventi di politica di coesione attraverso la condivisione di 
esperienze e buone pratiche e l’attivazione di meccanismi di collaborazione che consentono di consolidare il network 
tra le diverse Amministrazioni interessate in merito a tematiche specifiche. 
Tale esigenza è ancor più necessaria nel comparto della programmazione, attuazione e controllo delle iniziative 
cofinanziate dai fondi SIE, alla luce del panorama nazionale che restituisce una varietà di modelli di governo, di 
soluzioni tecnico-operative e di modalità organizzative a fronte di un univoco e strutturato sistema di regole e, 
spesso, di fabbisogni comuni ai differenti soggetti titolari di programmi operativi (amministrazioni centrali e 
amministrazioni regionali).  
Il confronto su problematiche comuni non ha solo impatto a livello extra-aziendale, ma anche all’interno del 
perimetro aziendale delle amministrazioni, che spesso costruisce processi e procedure distinte a seconda del fondo 
gestito (FESR, FSE, FEASR) e della natura della programmazione (PON/POR e CTE). 
I PRA, peraltro, hanno ben sottolineato il potenziale ritorno di logiche di integrazione e confronto interno, tra le 
diverse unità organizzative di una singola amministrazione, ed esterno, tra diverse amministrazioni. 
Gli strumenti di condivisione sono plurimi e possono inserirsi in una geometria variabile che contempla 
incontri/workshop teorico-pratici finalizzati all’individuazione di buone pratiche, webinar, repository di buone 
pratiche, ecc., che potranno essere gestiti sia a livello centrale dalla Regione “capofila” sia a livello decentrato dalle 
Amministrazioni partecipanti, responsabili del coordinamento di specifici argomenti. 
 
Si segnalano i seguenti elementi di forza di tale proposta progettuale: 

• la definizione comune dei temi specifici così da considerare le diverse condizioni di partenza; 

• workshop ospitati a rotazione da diverse amministrazioni in modo da esporre il contesto delle esperienze; 

• un approccio orientato contestualmente allo scambio di buone pratiche già esistenti, e trasferibili, e alla 
progettazione condivisa di nuove buone pratiche; 

• la messa a fattor comune di informazioni e soluzioni utili ad attivare processi di innovazione e miglioramento; 

• in generale, lo scambio di esperienze, risultati e know how tra le Amministrazioni. 

1.  B) Nel caso dell’Obiettivo di Policy 5 è possibile segnalare quali esperienze significative, piani, progetti territoriali 
o modalità di intervento dedicate a specifiche aree territoriali. Per ciascuna esperienza indicare: 
- qual è il tipo di territorio interessato (possibile segnalare più di una tipologia)1: (i) quartiere/periferia; (ii) intero 

Comune; (iii) zona funzionale urbana o extraurbana; (iv) zona di montagna; (v) zona costiera o isole; (vi) zona a 
rischio spopolamento; (vii) altra tipologia di territori2.  

 
- la/le tematica/e interessata/e e, laddove possibile, l’Obiettivo/i Specifico/i anche a valere sugli altri quattro 

Obiettivi di Policy connessi all’esperienza/proposta segnalata. 
 
N.A. 
 

                                                           
1 Le tipologie di territori sono individuate nella Tavola 3 dell’Allegato 1 alla proposta del Regolamento Comune (CPR).  
2 Altre tipologie di territori possono essere, ad esempio, aree di crisi, oppure unioni di comuni di Distretti socio-assistenziali. 
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2. Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti andrebbero abbandonati in quanto 
hanno dimostrato di non essere efficaci? Specificare le criticità di contesto. 

N.A. 

3. Come le proposte possono contribuire ad affrontare le sfide poste dai Temi Unificanti (Lavoro di Qualità; Territorio 
e risorse naturali, Omogeneità e qualità dei servizi, Cultura veicolo di coesione economica e sociale)? 

Omogeneità e qualità dei servizi  
La possibilità di attivare azioni di sistema che promuovano l’incremento della capacità amministrativa nella 
programmazione, nella gestione e nel controllo dei fondi SIE abilita lo sviluppo di reti, di modalità di erogazione dei 
servizi maggiormente orientate all’efficacia ed all’esperienza, misurati e valutati nell’ottica del beneficiario e della 
comunità amministrata. La risultante è lo sviluppo di un modello di gestione ed erogazione dei servizi di qualità, 
omogeneo e verticale rispetto al reale sistema di fabbisogno. 

4. Come le proposte possono contribuire al perseguimento degli obiettivi strategici della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile e/o agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030? 

Contrastare la povertà e l'esclusione sociale eliminando i divari territoriali  
Il miglioramento amministrativo pubblico derivante dal confronto e dallo scambio diviene un vero motore di sviluppo 
del contesto produttivo e una colonna della salvaguardia dell’equità sociale e della redistribuzione dei redditi. La 
sana gestione finanziaria degli interventi di politica di coesione addizionale rappresenta un fattore abilitante per la 
lotta alla povertà ed alle divergenze economiche e di sicurezza tra i territori.  

5. Segnalare eventuali esperienze, analisi, studi, ricerche, da cui trarre informazioni per l’impostazione della 
programmazione (fonte, titolo, anno, link da cui acquisire documentazione pertinente). 

Si segnala il “Progetto Scambio PA” finanziato con il FSE dalla Regione Toscana e dalle altre 7 Regioni che hanno 
sottoscritto uno specifico protocollo d’intesa nella Programmazione 2014-2020. 
Vedi allegato 2 

6. Eventuali ulteriori osservazioni. 

Il progetto Scambio PA rappresenta una sperimentazione di un modello di scambio che potrebbe essere esportato a 
diversi contesti regionali, che non hanno partecipato al progetto iniziale, o scalato su tematiche di confronto nuove 
(gestione costi standard, aiuti di stato, contrattualistica pubblica, automazione dei processi amministrativi, ecc.). 
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Allegato 1 

Elenco degli Obiettivi Specifici, come indicati nelle proposte di regolamenti della Commissione 

COM(2018)372 (FESR/FC), COM(2018)382 (FSE+)3 

Obiettivi Specifici per il FESR e il Fondo di coesione (Articolo 2 Regolamento FESR) 

Obiettivi Specifici per il FSE+ (Articolo 4 Regolamento FSE+) 

 

Obiettivo di Policy Obiettivo Specifico FONDO 

Cod. titolo Cod. titolo  

1 Europa più intelligente 
a1 

rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 
tecnologie avanzate 

FESR 

a2 
permettere ai cittadini, alle imprese e alle amministrazioni 
pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione FESR 

a3 rafforzare la crescita e la competitività delle PMI FESR 

a4 
sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l'imprenditorialità FESR 

2 Europa più verde b1 promuovere misure di efficienza energetica FESR 

b2 promuovere le energie rinnovabili FESR 

b3 
sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici 
intelligenti a livello locale 

FESR 

b4 
promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi 

FESR 

b5 promuovere la gestione sostenibile dell'acqua FESR 

b6 promuovere la transizione verso un'economia circolare FESR 

b7 
rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente 
urbano e ridurre l'inquinamento 

FESR 

3 Europa più connessa c1 rafforzare la connettività digitale FESR 

c2 
sviluppare una rete TEN-T intermodale, sicura, intelligente, 
resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile FESR 

c3 

sviluppare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, 
intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile, 
migliorando l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità transfrontaliera 

FESR 

c4 
promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile 

FESR 

4 Europa più sociale 
d1 

rafforzare l'efficacia dei mercati del lavoro e l'accesso a 
un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo dell'innovazione e 
delle infrastrutture sociali 

FESR 

d2 
migliorare l'accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo 
dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento 
permanente, mediante lo sviluppo di infrastrutture 

FESR 

d3 

aumentare l'integrazione socioeconomica delle comunità 
emarginate, dei migranti e dei gruppi svantaggiati, mediante 
misure integrate riguardanti alloggi e servizi sociali 

FESR 

                                                           
3 Su tutte le proposte di regolamento della Commissione UE si sta svolgendo la negoziazione con gli Stati membri in seno al Consiglio UE. 
Al momento i lavori sono in stato avanzato, essendo stata approvata una posizione di compromesso comune agli Stati membri per la 
quasi totalità dei regolamenti del pacchetto coesione (CPR, FESR/FC, FSE+, CTE), con proposte di modifica ai testi della Commissione. 
Terminata questa fase, inizierà la negoziazione a trilogo tra le proposte della Commissione, la posizione assunta dagli Stati membri in 
Consiglio UE e quella del Parlamento europeo (il Parlamento uscente ha già approvato la propria posizione e i relativi emendamenti alle 
proposte della Commissione; tale posizione potrà essere confermata o modificata dal Parlamento eletto a seguito delle elezioni di maggio 
2019), dalla quale scaturiranno i testi finali. 
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Obiettivo di Policy Obiettivo Specifico FONDO 

Cod. titolo Cod. titolo  

d4 
garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria mediante lo 
sviluppo di infrastrutture, compresa l'assistenza sanitaria di base FESR 

1 

migliorare l'accesso all'occupazione di tutte le persone in cerca di 
lavoro, in particolare i giovani e i disoccupati di lungo periodo, e 
delle persone inattive, promuovendo il lavoro autonomo e 
l'economia sociale 

FSE 

2 

modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per 
valutare e anticipare le esigenze in termini di competenze e 
garantire un'assistenza e un sostegno tempestivi e su misura nel 
contesto dell'incontro della domanda e dell'offerta, delle 
transizioni e della mobilità nel mercato del lavoro 

FSE 

3 

promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, 
un migliore equilibrio tra lavoro e vita privata, compreso l'accesso 
all'assistenza all'infanzia, un ambiente di lavoro sano e adeguato 
che tiene conto dei rischi per la salute, l'adattamento dei 
lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti e un 
invecchiamento attivo e sano 

FSE 

4 

migliorare la qualità, l'efficacia e la rilevanza per il mercato del 
lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, per sostenere 
l'acquisizione delle competenze chiave, comprese le competenze 
digitali 

FSE 

5 

promuovere la parità di accesso e di completamento di 
un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare 
per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e dall'assistenza 
prescolare, attraverso l'istruzione e la formazione generale e 
professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento in età adulta, anche agevolando la mobilità a 
fini di apprendimento per tutti 

FSE 

6 

promuovere l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, in 
particolare le opportunità di perfezionamento e di riqualificazione 
flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze digitali, 
anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze 
richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, 
facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la 
mobilità professionale 

FSE 

7 
incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità 
e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità FSE 

8 
promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi 
terzi e delle comunità emarginate come i rom 

FSE 

9 

migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, 
sostenibili e a prezzi accessibili; modernizzare i sistemi di 
protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione 
sociale; migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei 
sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata 

FSE 

10 
promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di 
povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini FSE 

11 
contrastare la deprivazione materiale mediante prodotti 
alimentari e assistenza materiale di base agli indigenti, con misure 
di accompagnamento 

FSE 

5 Europa più vicina ai 
cittadini4 e1 

promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato, il patrimonio culturale e la sicurezza nelle aree urbane FESR 

                                                           
4 Per questo Obiettivo di Policy 5 può essere utile tenere presente la versione degli Obiettivi Strategici definita nel negoziato interno al 

Consiglio e che è definita come di seguito:  
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Obiettivo di Policy Obiettivo Specifico FONDO 

Cod. titolo Cod. titolo  

e2 

promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato a livello locale, il patrimonio culturale e la sicurezza, 
anche per le aree rurali e costiere, tra l'altro mediante iniziative di 
sviluppo locale di tipo partecipativo 

FESR 

 

                                                           
OS-e1 “promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato a livello locale, il patrimonio culturale, il turismo e la sicurezza 
nelle aree urbane”; OS-e2 “promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato a livello locale, il patrimonio culturale, il 
turismo e la sicurezza in territori diversi dalle aree urbane”. 


